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L’autrice, corrispondente nella capitale italiana per la Radiotelevisione austriaca e per il Wiener 
Zeitung), ci guida con in questo suo libro, con straordinaria capacità evocativa in luoghi e spazi 
della cultura dell’Urbe, in un viaggio esplorativo affascinante, che diviene racconto di memorie e 
testimonianze che danno vita e attualità ai posti che furono di riferimento per Fellini, Pasolini, 
Bachmann... , ma anche attraverso quelli della coralità di piazze, strade, quartieri noti e meno noti. 

È da Campo de’ Fiori, che inizia il “Viaggio” di Christina Höfferer, e dall’incontro della scrittrice 
con Maria Mantello presidente della Associazione Nazionale del Libero Pensiero “Giordano 
Bruno”, che sotto la statua del Nolano sta ricordando il ruolo storico-filosofico del grande filosofo 
maestro di laicità.

Scrive la Höfferer : «...Roma, conduce ad incontri capaci di far vibrare la pelle. “Questo è il 
momento in cui entriamo in una storia che ha avuto fino ad oggi per noi un profondo significato” 
afferma Maria Mantello a Campo dei Fiori: La professoressa ha i capelli nerissimi e porta un 
elegante tubino in colori vivaci. Maria Mantello è presidente dell’Associazione Nazionale del libero 
pensiero intitolata a Giordano Bruno. “Il diritto alla dignità della persona consiste nell’affermazione 
e nella tutela pubblica della complessità di ogni individuo” dice rivolgendosi alla statua che 
rappresenta il frate domenicano alle sue spalle. “L’eresia formidabile di Bruno significa la libera 
scelta. Pertanto, abbiamo bisogno di essere eretici”...»

Il libro di Christina Höfferer, colto e fresco, ci aiuta a cogliere la profonda anima di Roma e della
sua magica bellezza, che davvero la rende eterna ed unica nella stratificazione della sua vita antica e 
sempre giovane.


